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I fondi d’investimento esteri fanno pen-
dere la bilancia sulla gestione pruden-
te e vincente del ceo Philippe Donnet 
e di Mediobanca contro le prospettive 

più aggressive ma al tempo stesso incerte  
della cordata messa in piedi dal costrutto-
re ed editore Francesco gaetano Caltagi-
rone, che così esce clamorosamente scon-
fitto nella battaglia per la governance delle 
Generali. Al momento della verità la lista 
del Cda uscente ha preso il 55,99% dei 
voti mentre Caltagirone 
e gli alleati Del Vecchio, 
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino e Be-
netton si sono fermati al 
41,73% del capitale del-
la compagnia di Trieste. 
Una sconfitta conseguita 
nonostante una notevole 
quantità di colpi bassi, 
a partire dalla candida-
tura a sorpresa di uno 
dei manager di Donnet, 
Luciano Cirinà (ora di-
soccupato), alla carica di 
Ad contro il capo azien-
da di cui aveva sostenuto 
fino a poche settimane 
prima i piani industria-
li. Inqualificabile anche 
la posizione della Fon-
dazione Crt, che di nor-
ma dovrebbe occuparsi 
di gestire il suo notevo-
le patrimonio in attivi-
tà culturali e socio-assi-
stenziali, come prevede 
la legge Amato sulle Fon-
dazioni bancarie, ma in 
realtà con il presidente giovanni Quaglia 
punta forti somme sul Risiko delle auto-
strade, delle assicurazioni e in sostanza 
della grande finanza, manco fosse un inve-
stitore privato che rischia i propri denari 
o una banca d’affari. C’è poi il capitolo Be-
netton, che all’ultimo momento ha voltato 
le spalle a Mediobanca, e per non mancare 

allo stile corsaro della casa si è presentato 
all’assemblea di ieri con una quota salita a 
sorpresa dal 3,96% al 4,75%. Tutti giochi 
inutili, che si sono schiantati sul risultato 
finale e sulle parole poco comprensibili 
dello stesso Caltagirone, che nel pomerig-
gio ha affermato di avere dalla sua parte 
tutti i soci italiani del Leone, evidentemen-

te considerando Piazzetta Cuccia al Polo 
Nord. Così però si è capito, perlomeno, che 
tipo di opposizione vedremo nel prossi-
mo Cda, dove la lista del Cda ha eletto die-
ci consiglieri - oltre al presidente Andrea 
Sironi e a Donnet anche Clemente Re-
becchini, Diva Moriani, Lusia torchia, 
Alessia Falsarone, Lorenzo Pellicioli, 
Clara Furse, Umberto Malesci e Anto-
nella Mei-Pochtler - mentre Caltagirone 
torna in Consiglio con due soli consiglieri: 
Marina Brogi e Flavio Cattaneo. Nessu-
no risulta eletto nella lista di Assogestio-
ni, che non ha raggiunto la soglia del 5%. 
Sembra improbabile, invece, uno strascico 
giudiziario, in quanto la differenza dei voti 
tra le prime due liste è stata superiore al 
6%, cioè la quota pari alle azioni prese in 
prestito da Mediobanca e i titoli di De Ago-
stini (ormai dismessi). Nel caso lo scarto 
fosse stato inferiore il candidato presiden-
te della lista Caltagirone, Claudio Costa-
magna, aveva già parlato di presupposti 
per possibili azioni legali.
Tra le novità da segnalare, c’è la quota 
espressa dai dipendenti e dagli agenti di 
Generali, che solitamente “valgono” qual-
che decimo di punto percentuale mentre 
stavolta potrebbero aver superato l’1% 
del capitale. Segno di una precisa volontà 
di contare di più nel rapporto non sempre 
fluido con la compagnia. Approvato invece 
senza problemi il bilancio (solo Caltagiro-
ne si sarebbe astenuto) e la distribuzio-
ne del ricco dividendo, in questo caso col 
98,9% dei voti.

Disfatta per la lista di Caltagirone
Generali sceglie la continuità
La cordata di Mediobanca vince di oltre 14 punti
Confermato Donnet. Decisivi i fondi d’investimento

sabato 30 aprile 202212  

 il presidente e il ceo di Generali, sironi e Donnet
Col costruttore
ed editore romano
escono sconfitti
Del Vecchio
la Fondazione Crt
e i Benetton
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Avvisi Legali ROMA CAPITALE 
Dipartimento Politiche Sociali 

Bando di gara n. 8487410 - CIG 9142993C7F 
Oggetto: Accordo Quadro per l’affidamento in gestione del ser-
vizio “CAFSS - Centro per le Fragilita ̀Socio Sanitarie” all’interno 
del presidio Ospedaliero Britannico di Roma. Periodo 
01/06/2022 - 31/05/2025 o dalla data della sottoscrizione dello 
stesso per una durata di 36 mesi (1096 gg.). Importo: € 
853.016,80 + Iva. Scadenza offerte: 11/05/2022 ore 12:00.  IL DIRETTORE Dott.ssa Michela Micheli


